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ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Sono tornati alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa 
 

ALIPPI ENRICO di anni 90, il 7 marzo 

GIANOLA LAURA di anni 75, il 13 marzo 

DE BATTISTA BRUNO di anni 86, il 17 marzo 

DEI CAS MARIANGELA Ved. MONTI di anni 88,  

il 18 marzo 

  
 

 
 

 

Il 19 marzo è la data  
dell’onomastico di San  
Giuseppe. Il culto  
religioso del padre di  
Gesù risale ai primi del 300,  
quando alcuni ordini religiosi decisero di celebrare la 
sua festa in quello che si presume essere il giorno 
della sua morte, il 19 marzo appunto. Nel 1479 Papa 
Sisto IV introdusse questa festività nel calendario 
romano.  
A festeggiare il Papà insieme alla Festa di San 
Giuseppe, per primi, furono i monaci benedettini nel 
1030, seguiti dai Servi di Maria nel 1324 e dai 
Francescani nel 1399. Questa festa ebbe talmente 
successo che nel 1621 Gregorio XV la estese per tutta 
la Chiesa Cattolica e con la nascita dello Stato italiano 
venne riconosciuta anche come festività civile.  
Dal 1977, con l’emanazione della legge n° 54, però la 
Festa del Papà non è più un giorno festivo, quindi le 
scuole così come gli uffici pubblici, restano aperte.  
 

In questa ugualmente Festa non manchi la nostra 
riconoscenza verso i papà anche con la preghiera. 

NOTIZIARIONOTIZIARIO  delladella PARROCCHIA PARROCCHIA  didi SAN SAN LORENZO  LORENZO in in ABBADIA LARIANAABBADIA LARIANA    

Telefono e fax 0341/73.54.82  

sito web: www.parrocchiadiabbadialariana.it 

La Festa del Papà ci è 
occasione per sostenere il fondo 
di solidarietà vicariale 
denominato “Mano Solidale”. 
Le nostre pasticciere hanno 
accolto l’iniziativa e si sono 
messe alacremente al lavoro. 
Una meraviglia per gli occhi e 
acquolina in bocca ! sul 

sagrato. Medaglia al merito.  
Diventeranno concretamente “dolci solidali”, 
diventeranno riconoscimento di generosità ! tripla.  
C’è la certezza che andranno a ruba. 

 

 

 

A Mandello 
presso l’Oratorio del 
Sacro Cuore nelle 
Domeniche 26 marzo -  30 aprile - 14 e 28 maggio a partire con 
la S. Messa alle ore 20.00 si attua un  

CORSO per gli ANIMATORI. 
Gli animatori sono coloro i quali hanno il ruolo molto importante di 
affiancare i bambini e ragazzi “animando” i tempi a loro dedicati e 
divertirsi insieme a loro. Hanno il dovere di fare attenzione alle loro 
esigenze, “conoscere un po’ di tecniche di animazione” e alcune 
semplici regole educative. 
Fare l’animatore non è un obbligo, ma una scelta.  
Non tutte le persone hanno il dono di saper stare con i ragazzi e 
voler vivere esperienze per loro ed insieme a loro.  
Bisogna avere volontà di stare a contatto con i più giovani e di 
viverci in mezzo (“qui con voi mi trovo bene, è proprio la mia vita...” 
diceva S. Giovanni Bosco...). 

Per qualsiasi informazione rivolgersi a don Michele 

Dopo la dichiarazione di 
venerabilità del 14 dicembre 
2015, un altro importante 
tassello si inserisce nella causa 
di beatificazione del giovane 
figlio della terra lariana 
trucidato nel lager di Hersbruck. 
La scorsa settimana il 
Congresso dei teologi ha riconosciuto la sussistenza 
di tutti i requisiti necessari per dichiarare la morte 
di Teresio Olivelli un autentico martirio "in odium 
fidei". Se la Commissione di cardinali e vescovi 
confermerà il parere dei teologi non sarà 
necessario l’accertamento di un miracolo e il Papa 
potrà autorizzarne la beatificazione. 

 

avvengono, dopo i convenevoli di 
rito, con l’aspersione dell’acqua 
santa a ricordo del Battesimo.  
Si recita una cordiale preghiera a 
Dio Padre e si termina con 
l’invocazione a Maria in ricordo del 
centenario della sua apparizione a 
Fatima. Questo in tutte le case.  
E’ bello cogliere il comune affetto 

verso la Madonna, nostra Madre. Il ricordo di Lei è vivo 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 19 marzo: TERZA di QUARESIMA 

‘Domenica del dolce solidale’ 

a favore dell’iniziativa vicariale del  

“Fondo mano solidale” 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 20 marzo: Solennità di San Giuseppe 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

ore 20.45 : Incontro quaresimale Vicariale 

                  a Mandello Teatro San Lorenzo 

Tema:        “Gesù Cristo Figlio di Dio Salvatore” 

Relatore:    Don Ivan Salvadori, docente di teologia  

                   dogmatica e Rettore del Seminario di Como.                 

�Martedì 21 marzo  

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo  

�Mercoledì 22 marzo 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

�Giovedì 23 marzo 

ore 20.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 21.00 : Incontro Genitori alunni classe 5a Primaria 

                  in Oratorio. 

�Venerdì 24 marzo  

Giornata nazionale di preghiera e digiuno  

in memoria dei Missionari martiri 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.45 : “Veglia dei Missionari Martiri” 

                  Chiesa parrocchiale di Somana 

�Sabato 25 marzo: Annunciazione del Signore  

Festa di Linzanico 
Papa Francesco a Milano 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

ore 20.30 : S. Rosario a Linzanico  

                   in preparazione alla Festa dell’Annunciazione 

�Domenica 26 marzo: QUARTA di QUARESIMA 

Inizio dell’ora legale 

(spostare le lancette dell’orologio un’ora in avanti) 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 14.30 : S. Vespri a Linzanico 

                  Incanto dei Canestri 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 27 marzo 

ore 20.30 : S. Messa a Linzanico per i Defunti del Rione 

 

 
 

 
 

Dopo la recente sentenza di un 
magistrato italiano che ha 
permesso al partner di una 
persona omosessuale di essere 
iscritto all'anagrafe come 
"secondo padre" di una coppia di 
bambini nati con maternità 
surrogata, viene da domandarsi dove sono andati a 
finire non solo il buon senso ma anche la logica delle 
cose. Innovazioni che non nascono dalle esigenze e 
dal sentire della gente, ma dalle élite e dai circoli di 
pensiero e di potere, anche economico, che dominano 
e che emergono soprattutto nella comunicazione.  
Eppure c'é la Legge 40 (approvata dal Parlamento e 
confermata dal clamoroso fallimento di un referendum 
popolare abrogativo) che non consente certe libertà, 
ma viene stravolta a colpi di sentenze che tra l'altro 
hanno consentito la fecondazione eterologa, aprendo 
la strada a una nuova genitorialità. E' stata appunto 
una Corte d'appello a stabilire che due uomini possono 
assoldare una donna per partorire un bambino (due, 
nel caso specifico) e farselo consegnare, ignorando 
sostanzialmente la relazione più evidente fin dall'alba 
dell'umanità: il legame naturale e logico con chi ci ha 
dati alla luce. In questo modo si fa passare l'idea che 
non si é genitori perché si é generato un bambino, ma 
perché lo si é desiderato e commissionato con 
apposito contratto. "Si legittima l'acquisto di gameti e la 
vendita del neonato previa regolamentazione di 
concepimento, gravidanza e parto, e in forza del 
contratto i due acquirenti sono chiamati entrambi 
papà" (A.M.) Uno dei due ovviamente non é un altro 
padre, ma il cointestatario del contratto.  
Era necessario che venisse nominato padre?  
Nessuno chiede di sottrarre i bambini al padre 
biologico, ma non é una stortura tutto ciò, oltre che una 
violazione delle leggi vigenti? 
Né l'utero in affitto né l'adozione omosessuale sono 
contemplati nell'ordinamento italiano. Eppure con un 
colpo solo, la Corte d'appello di Trento, ha ignorato 
due limiti di legge. La sentenza rappresenta una 
pericolosa fuga in avanti anche rispetto a quella già 
sconcertante pronunciata in Corte di Cassazione lo 
scorso anno a proposito di una figlia programmata in 
Spagna da due donne con fecondazione eterologa e 
deliberata "rimozione" del padre.  
Per contrastare questa deriva antropologica non c'é 
bisogno della fede, basta il buon senso e un po' di 
logica !                                              (don Ambrogio Balatti) 

Sono 75 i parrocchiani, suddivisi in 
due gruppi, che parteciperanno a 
questo evento. Il programma: 
Partenza dalla stazione ferroviaria 
di Abbadia alle ore 10,30. 
Arrivo ad Arcore alle ore 11,40. 

Chiusura del Parco ore 13,30. 
Rientro da Arcore ore 21,15 con arrivo ad Abbadia alle ore 22,30, 
Il raggiungimento del Parco avverrà per ognuno assieme al proprio 

gruppo di riferimento, guidato da un capogruppo munito di Pass 
collettivo di accesso al Parco.  
I nostri capogruppo sono: Elena Vitali ed Anna Domenici.  
Portare merenda al sacco e solo bottiglie di plastica  
Possibilità di dotarsi di un seggiolino pieghevole e di un ombrellino 
da viaggio senza punta. La quota del treno è di € 6,00 a testa.  
E' necessario portare i soldi contati. 
Ciclostilati con l’intero programma sono depositati in chiesa sul 
tavolino dei giornali oppure in casa del parroco 


